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«prezzo» del sapere
settembre: quanto costa farsi preparare d’estate

primo posto per la categoria «Prodotto
Multimediale». I ragazzi sono stati invitati
dal Tvl alla trasmissione «Canto Al Balì»,
rilasciando i loro commenti e le loro
brillanti idee.
L’evento è stato organizzato in
collaborazione con la Sezione dei Lions di
Pistoia ed il comando di Polizia Stradale. Gli
alunni si sono dimostrati molto maturi e
pronti a collaborare per buone cause.

Chiara Cavalli

LE PROVE
Tra i maturandi la prova più difficile
resta l’esame orale. Molti dicono
di confidare nell’aiuto dei professori
«interni», che già conoscono

Non per tutti però. A casa a studiare rimarranno i
loro colleghi più giovani. Sono molti gli studenti pi-
stoiesi che hanno accumulato debiti per il prossimo
anno scolastico. Vediamo come si prepareranno a col-
marla e quanto costerà loro, non solo in termini di
fatica. Con il passato cambiamento della legge avve-
nuto nel 2007, infatti, da ormai due anni sono attivi i
corsi di recupero estivi, vero e proprio moti-
vo d’ansia per molti studenti delle scuo-
le medie superiori. Oltre a tali corsi
organizzati dalle varie scuole, gli
studenti hanno da sempre la pos-
sibilità di seguire delle lezioni
private. Ma quanto costano
queste ore di ripetizione? Ab-
biamo fatto un’indagine at-
traverso i vari annunci rin-
tracciati su internet o nelle
bacheche delle scuole della
nostra città e abbiamo ri-
scontrato che i fattori che in-
fluiscono sul costo più o me-
no alto di queste lezioni sono
due. Il primo riguarda sicura-
mente la materia che si vuol re-
cuperare: le discipline più richie-
ste hanno un costo maggiore rispetto
alle altre e sono latino e greco. Le seguo-
no a ruota le materie scientifiche, tra tutte ma-
tematica e fisica. Il secondo fattore invece, riguarda
chi dispensa le ripetizioni: se si tratta di professori il
prezzo sale, mentre è più basso se a farle sono studen-
ti delle superiori o laureandi. Abbiamo fatto una pic-
cola inchiesta ed è saltato fuori che, come già detto,
le ripetizioni più costose sono quelle di greco e lati-

no, tenute appunto per lo più da professori in pensio-
ne e non. Il prezzo si aggira intorno ai 21 euro l’ora.
Per quanto riguarda matematica, fisica e chimica in-
vece, il costo cala leggermente, anche perché spesso
sono tenute da laureandi: 18 euro l’ora la media. Un
gradino più sotto troviamo le lezioni di inglese (15
euro l’ora) e a ruota quelle riguardanti le materie

umanistiche, come filosofia, italiano, storia
e diritto, che mediamente oscillano dai

12 ai 14 euro. Inoltre in molti (soprat-
tutto studenti) si offrono per ripeti-

zioni a livello generale, riguar-
danti un po’ tutte le materie, al

costo medio di 10 euro e spes-
so si effettuano anche sconti
per i ragazzi che fanno que-
ste lezioni in gruppo. In al-
ternativa qualcuno si offre
di andare a domicilio dagli
studenti, ma qui i prezzi va-
riano in base alla distanza

della casa da raggiungere. Un
istituto privato offre corsi esti-

vi per tutte le materie scolasti-
che di 20 ore tra mattina e pome-

riggio a luglio e, a richiesta, anche
ad agosto. Il piano di studio si divide

in 6 ore settimanali, ed è tenuto da docen-
ti qualificati. Costo a partire dai 7 euro. Per

concludere, oltre alla sola lezione privata, durante la
nostra indagine abbiamo trovato anche chi si offre, a
prezzi nemmeno troppo alti, per servizi di baby-sit-
ting e chi si propone (non sappiamo se scherzosa-
mente o no) addirittura come «nonno»!

Alessandro Benigni, Elena Parenti
Lorenzo Porciani

PROMOSSO DALLA PREFETTURA

anti - velocità

INSEGNANTI
Se si sceglie di fare lezione con professori
che insegnano nei licei il prezzo sale
Più convenienti le ripetizioni di ex alunni
e degli universitari

SALE lo scontento tra le tante fa-
miglie pistoiesi che hanno bam-
bini in età da asilo nido o scuola
materna. Oltre a lamentare la ca-
renza di posti nelle strutture pub-
bliche, mentre si allunga la lista
d’attesa (l’enno prossimo il popo-
lo degli esclusi conta 440 presen-
ze), le famiglie sono preoccupate
per il livitare delle tariffe. Tarif-
fe che sono state ritoccate dal Co-
mune creando un ulteriore sca-
gionamento delle fasce di reddi-
to più alte. Si va da un minimo
di 280 euro per mantenere il bim-
betto al nido senza usufruire del
servizo mensa a un messimo di
400 euro. L’oscillazione, inclu-
dendo i pasti, è dai 300 ai 420 eu-
ro mensili.
Per questo abbiamo confrontato
le tariffe comunali con quelle
proposte dai nidi privati e abbia-
mo appurato, come lamentava
qualche genitore che ci ha scrit-
to, che le differenze si sono sem-
pre più assottiglia-
te e, in alcuni casi,
gli spazi privati of-
frono soluzioni an-
che più convenien-
ti.
La cooperativa
Pantagruel (che ge-
stisce gli asili «Margherita» e
«Legno Rosso»), che ha una li-
sta di attesa di 20 bimbi, offre tre
soluzioni: un mensile di 350 eu-
ro per l’orario di permanenza dal-
la 7,30 alle 14,30; 20 euro in più
se si vuole lasciare il bimbo fino
alle 16, mentre si sale a 420 euro
se si ceglie il tempo pieno, fino
alle 18.
Orari prolungati anche al «Giar-
dino d’Infanzia», che resta aper-
to dalle 7 alle 20. Si va dai 250 eu-
ro per una permanenza fino alle
12,30 ai 340, fino alle 15 incluso
il servizio di mensa; 400 euro fi-
no alle 17; 480 fino alle 18 e 550
se si lascia il bimbo dalle 7 alle
20. Al «Giardino d’Infanzia»,
ad ogni buon conto sono rimasti
ancora 4 posti liberi e le domen-
de possono essere presentate fi-
no alla fine del mese.
«La casa del cucciolo» offre ta-
riffe diverse per i bimbi del nido
(12 mesi-3 anni) e della materna
(3-6 anni). Il servizio inclusi i pa-
sti va dalle 7,30 alle 14, al costo

di 350 euro; fino alle 16, al costo
di 400 euro e fino alle 17, al costo
di 450 euro. Per la scuola mater-
na le tariffe vanno dai 100 ai 280
euro, pasti esclusi. Sì perché in
questo caso bisogna aggiungere
6 euro per ogni pasto effettiva-
mente consumato. Ciò vuol dire
che se il bimbo si assenta per
una settimana non dovrà pagare
il servizio mensa per quel perio-
do. Ancora 10 posti liberi alla
scuola «Il girasole», che resta
aperta dalle 7,30 alle 17,30. Ecco
le tariffe: 320 euro fino alle
14,30; 330 fino alle 16 e 350 fino
alle 17,30. Infine l’«Isola che
non c’è» offre un servizio perso-
nalizzato, a seconda delle esigen-
ze delle famiglie che concordano
il loro piano in base agli orari di
frequenza dei bimbi.
Caro signor Sindaco, sono il ge-
nitore di un bambino che ha
compiuto da poco 15mesi e devo
denunciare quello che mi sem-

bra (e purtroppo
non solo a me)
una situazione
vergognosa.
Tante le lettere
che arrivano quo-
tidianamente al
nostro giornale

pe lamentare il caro prezzi. Ci
scrive il signor Riccardo Monti:
«Controllando qualche giorno fa
il sito del Comune mia moglie si
è accorta che le tariffe del nido
erano state «ritoccate». Premetto
che ritengo giusto che la retta va-
da in base al reddito, ma passare
la massima da 280 euro a 400 è
esagerato (si tratta di un aumen-
to del 42%) per la soglia minima
di reddito di 26.000 euro che cor-
rispondono mensilmente a circa
2.000 euro. Considerato poi che
buona parte delle giovani coppie
hanno un mutuo con rate da
400/500 euro. In tutto questo de-
noto una scarsa attenzione del
Comune ai problemi sociali acui-
ti a mio parere dal fatto che trat-
tasi di una giunta di centro-sini-
stra che nel mio piccolo ho con-
tribuito ad eleggere e che dovreb-
be almeno nei miei utopici inten-
dimenti, essere più vicina alle
gente e i suoi problemi».

m.v.

LE PROTESTE
Famiglie in difficoltà
«Aumenti record

Il Comune
dovrebbe aiutarci»
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PIANETA SCUOLA

I L L I S T I N O

Nidi, tariffe care
come nei privati

Tutto l’occorrente
per le tue stampe
Carta - Cartucce
Inchiostri - Toner

Viale Italia, 29 - 51100 Pistoia
Tel. e fax 0573.308318

info@printershop.it
www.printershop.it

OFFERTA CARTA
500 FOGLI € 2,90!


